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RICONOSCERE LE LINEE ESSENZIALI DELL’EVOLUZIONE DELLA LINGUA ITALIANA
A- Il 500 e il canone bembesco

Dalle  Prose della volgar lingua (materiale sul testo on line “Gli scrittori e la lingua fiorentina” in vol 1° T1La poesia petrarchesca)
“…io non so ancora se dire si può, che ella [la lingua parlata alla corte pontificia] sia veramente lingua. – Come, che ella non sia lingua? – disse messer Ercole – non si parla e ragiona egli in corte di Roma a modo niuno?

……..perciò che non si può dire che sia veramente lingua alcuna favella che non ha scrittore.” 
Domanda di Ercole Strozzi: perché la lingua scritta toscana è migliore della veneziana (lingua del Bembo)? 
Alle righe 40 e segg la risposta
Il fratello del Bembo continua l’elogio sostenendo che la lingua scritta toscana ha stabilità, è regolata secondo regole precise a cui si uniformano gli scrittori che nel tempo l’hanno resa celebre. 

La toscana letteraria “alle quantunque alte e gravi materie dà bastevolmente voce [vocaboli] che le spongono” come la latina così pure alle cose umili e basse dà vocaboli, quindi le dà anche per gli argomenti intermedi.

 La lingua toscana risponde dunque ai tre livelli espressivi

Tutti gli scrittori che vogliono essere letti scelgono il toscano che per loro è una lingua straniera.

Domande sul testo:

1. Esaltando il toscano del Trecento, quale giudizio implicito degli scrittori del quattrocento e cinquecento dà l’autore del testo?

2. In che consiste la superiorità del toscano (completa l’elenco)
fonetica (suoni dolci)

morfologica (………………..)

retorica (……………………..)

lessico (………………………)

tradizione (……………………)

3. Quali sono i tre livelli espressivi di cui parla il testo?
Il dibattito nei secoli successivi (volume 2°)
· nel ‘600 pag. 15 e segg.; 
· nel ‘700 pagg. 227 e 284; 
· nel primo ottocento pag. 554; 
· nel romanticismo pag. 704

L’unificazione linguistica dopo l’Unità d’Italia

La scuola pubblica e l’obbligo scolastico (legge Coppino 1877; riforma Gentile 1923; 1963 scuola media unica obbligo a 14 anni)

L’emigrazione (dal 1861 fino al 1970 circa 30 milioni) e il bisogno di comunicare nella lingua nazionale.

Il servizio militare obbligatorio (dal 1861 al 2001) e soprattutto la guerra (la Prima e la Seconda)

La burocrazia con il trasferimento dei funzionari, le leggi e i documenti con una tipologia linguistica nazionale e unitaria.

I mass media, soprattutto la radio negli anni Venti del ‘900, e la televisione dal 1954 hanno aumentato la capacità di comprensione e la diffusione di modelli culturali e linguistici

B- Il linguaggio scientifico nel contesto storico e nel contesto internazionale odierno

· Claudio Giovanardi, I linguaggi scientifici (da La Crusca per voi, n. 48  I/14)

Verifiche in itinere

Interrogazioni dal posto  e compiti per casa 
Verifica finale

Prova semistrutturata (metà ottobre)
